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LARECENSIONE. ABBIAMO ANALIZZATOIL LIBRO-DENUNCIAPRESENTATOVENERDìSCORSODABERNARDO CAPROTTI, FONDATOREDI ESSELUNGA,,CONTRO LECOOP

ILCONTRATTACCO.SI DIFENDEDALLE ACCUSE:PRONTIAD ANDAREA BRUXELLES

ECoopchiedeidanni
pertrecentomilioni

Massimo Lomonaco

Il fondamentalismo islamico
(e il suo corollario del terrori-
smo)nonècertoun fenomeno
nuovo, ma soprattutto non è
in grado di costituire per il
mondo una minaccia parago-
nabile alla catastrofe nucleare
durante laGuerra fredda.Neè
convinto lo storico ingleseMi-
chael Burleigh che rovescia
nel suoultimo libro,«Innome
di Dio» (Rizzoli, pp. 633, euro
24) alcune delle più radicate
analisi politiche degli ultimi
anni rafforzate dall’attentato
alleTorriGemelle.

Non è un fenomeno nuovo
perchènascenelsolcodeitota-
litarismi del Novecento che, a
loro volta, hannoavutoun ter-
reno fecondo di cultura nella
profondacrisi culturale, socia-
le e politica del primo dopo
Guerramondiale: nazionalso-
cialismo, comunismo, fasci-
smo, pur nella loro diversità,
hannoal loro interno - a giudi-
ziodell’autore -queigermiche
finiranno nel fondamentali-
smo islamico. In particolare,
l’idealizzazione del capo o del
partito, la creazione dell’«uo-
mo nuovo», la giustizia socia-
le, una legge eguale per tutti.
Nel caso specifico del mondo

islamico, insistendo sulla ne-
cessitàdiunriscattodaunade-
ludente situazione politica e
sociale, il fondamentalismo
promette al suo popolo un so-
logoverno(totalitario), l’appli-
cazione di una sola legge (la
sharia) e un futuro in terra e
dopo molto migliore del pre-
sente. Elementi questi che, se-
condoBurleigh, ricalcanoilni-
chilismo, l’anarchismo,maan-
chemovimenti politici radica-
li come l’Ira o l’Eta. «La cultu-
raoccidentale -dice lostorico -
è infinitamentericcadirisorse
per trarreunsenso»dagli«as-
salti omicidi» ai suoi valori:
non a casoBurleigh sottolinea
che icommentatoripiù intelli-
gentidell’11settembresonoan-
dati a ricercare il perchè del-
l’infatuazioneperil sanguee le
esplosioninei romanzidiCon-
rad o Dostoevskij. Insomma,
l’Europa e l’Eurabia ha in sé i
potenti antidoti contro il fon-
damentalismo, proprio per-
chè quel fenomeno non si di-
scostamolto, nelle forme enei

contenuti, da quelli già avuti
nel suo recente passato. E può
contareinoltresuunamaggio-
ranza di più di 1 miliardo di
musulmani che rigetta la cari-
catura radicalizzata della loro
religioneechedesidera invece
viverelapropriavita insempli-
citàenormalità.«Ilaiciottimi-
sti - sottolinea Burleigh spo-
sandocosìunavisionenonpes-
simista della situazione attua-
le - potrebbero sperare che la
sfida rappresentata dalla pre-
senza in Europa di 15 milioni
di musulmani dia la spinta fi-
naleallaseparazione finale tra
Chiesa e Stato, liquidando tut-
tequelleanomalieanacronisti-
che che vanno dalla Chiesa
d’Inghilterra all’establish-
ment luteranoscandinavo». f

ILSAGGIO.LO STORICO INGLESEBURLEIGH NELVOLUME «INNOME DI DIO»ROVESCIA ALCUNEDELLE PIU’RADICATE ANALISIPOLITICHE DEGLIULTIMI ANNI

Il terrorismo
nascenelsolco
deitotalitarismi

Caprotti(a destra)con LorenzettoFOTO DI PINO MONTISCI

Episodi che comprovano
gli ostacoli all’espansione
dei supermercati
dell’industriale

Hitlerinuna fotoCorbis. «Da HitleradAl Qaeda» è ilsottotitolo dellibrodi Michael Burleigh,«In nomedi Dio»

Il fondamentalismo islamico
non è un fenomeno nuovo e
non è paragonabile alle
minacce della guerra fredda

Ilpresidente iraniano Ahmadinejaddurante unavisita in Indonesia

A 82 anni Bernardo Caprotti,
fondatore di Esselunga, rom-
pe il riserbo di cui si è sempre
circondatoepubblicaunesplo-
sivo libro-denuncia, "Falce e
carrello", sottotitolo "Le mani
sullaspesadegli italiani"(Mar-
silio, pp. 192 , 12,50 euro), con
prefazione di Geminello Alvi,
in cui racconta i rapporti tra la
sua azienda, le Coop e i sinda-
cati. È una raccolta di episodi
ingranparteineditieaccurata-
mente documentati che com-

provano gli ostacoli posti all'
espansione di Esselunga dai
colossidella cooperazioneros-
sa grazie alle loro connivenze
con le amministrazioni locali
di sinistra.Unvero piano stra-
tegico per affossare Esselun-
ga, principale concorrente ita-
liana della grande distribuzio-
ne legata allaLegacoop.
A propiziare la pubblicazio-

ne del pamphlet, 400 mila co-
pie la prima tiratura, è stato il
giornalista e scrittore verone-
se Stefano Lorenzetto, che Ca-
protti volle conoscere nel giu-
gno dell'anno scorso proprio
peraffidargli la stesuradique-
stolibro.Lorenzettorifiutò,di-
chiarandosialmassimodispo-

sto a trovargli un titolo e un
editore: la vicenda è racconta-
ta nel numero di Panorama in
edicola,cheglidedicalacoper-
tina.EilpresidentediEsselun-
ga rivolge infatti un ringrazia-
mento in apertura del volume
"a Stefano Lorenzetto, senza il
qualemai avrei fatto - si fa per
dire- loscrittore.Eglihaferma-
mente voluto che io scrivessi
la mia storia in prima perso-
na: "Dall'alto della sua età, del
suo silenzio, e dei suoi soldi",
diceva. Spero di non averlo
troppodeluso".
Le prove e le testimonianze

raccolte con scrupolo in tanti
anni dall'imprenditore brian-
zolononlascianodubbi:quelli

cheaprimavistapotevanoap-
parirecomescontri fraconcor-
renti in competizione, sempre
conclusisi con la vittoria delle
Coop,sono inrealtà le tappedi
una trama abilmente conge-
gnata per far sparire Esselun-
gadalmercatooperfarlacade-
re fra lebracciadelleCoop.Un
disegno caldeggiato dal presi-
dente del Consiglio, Romano
Prodi, come testimoniano le
sorprendentidichiarazionifat-
te l'8 febbraio 2006, a "Porta a
porta", dall'allora candidato
premierdell'Unione.
Caprotti nasce come indu-

striale tessile e approda nel
mondo della grande distribu-
zione come socio di Nelson

Rockefeller.Insiemeconilma-
gnateamericano,nel 1957por-
taisupermarketnelnostroPa-
ese. L'azienda, che ben presto
prende il nome di Esselunga,
si diffonde in tutto il Nord e
CentroItalia,maincontradiffi-
coltàdel tuttoparticolari inal-
cune regioni: Emilia Roma-
gna, Toscana, Liguria. Proprio
quelle in cui le Coop la fanno
da padrone. Gli episodi rico-
struitidaCaprottinellibropar-
lanoda soli.
Il partito della falce e del car-

rello, tuttavia, non poggia sol-
tanto sull'asse creatosi fra
grande distribuzione rossa e
amministrazioni locali di sini-
stra. Esso conta su un terzo al-

leato: il sindacato. Caprotti ri-
percorre decenni di agitazioni
e scioperi pretestuosi, raccon-
ta i boicottaggi ai danni della
clientela, gli attentati a ca-
mionenegoziEsselunga, i ten-

tennamentidelleautoritàpub-
blichedi fronte allo strapotere
sindacale, ma anche il corag-
gio - suoedei suoi collaborato-
ri -nell'affrontareavisoaperto
le contestazioni.f

Non c’è nessun complotto nei
confronti di Esselunga. Coop
si difende dalle accuse del li-
bro «Falce e carrello» di Ca-
protti e passaal contrattacco.
Dopo aver ottenuto a luglio

la condanna per concorrenza
sleale della catena della gran-
dedistribuzionemilaneseede-
glialtrisocidellacentralediac-
quisto Esd, chiede un risarci-
mentodannida300milionidi
euro.Dall’altra èprontaadan-
dare aBruxelles per dimostra-
re leproprieragionidopoesse-
re stata tirata in ballo per il
trattamento fiscale di favore
delle cooperative.
«Il ricorsoallaUeè statopre-

sentato da Federdistributori

(dicui faparteEsselunga,ndr)
- sottolinea Aldo Soldi, presi-
dentedell’AssociazioneNazio-
nale Cooperative di Consumo
in un incontro con la stampa -
efinoraabbiamoevitatodipre-
sentarci direttamente a livello
europeo»,ma dopo il polvero-
ne sollevato da Caprotti, con
accuse dirette alla Coop «di
nonrispondereallasuamissio-
ne cooperativa, crediamo giu-
sto che la direzione generale
per la Concorrenza sappia co-
sa sta succedendo in Italia».
Presenteremo «tutto il mate-
riale che abbiamo raccolto e
con cui siamo in grado di con-
futare tutti i fatti». Soldi ribat-
te alle accuse dell’imprendito-

re milanese cominciando dai
presunti attacchi a Esselunga.
«Ne ho sempre parlato bene
ancheperchèun’aziendasgan-
gheratanon ci interessa,ma le
voci di vendita - ha sottolinea-
to - non le abbiamomesse noi
in giro e abbiamo sempre det-
to che solo se e quando fosse
stata messa in vendita noi sa-
remmo stati interessati». Per
quantoriguardaildiversoregi-
me fiscale delle cooperative è
«perequativo alla diversa ra-
gion d’essere delle cooperati-
ve,aldiversomododidistribui-
relaricchezza.Ilnostroobietti-
vo non è il profittoma lavoria-
moconuna funzione sociale».
Quantopoialbloccodellaco-

struzione di un supermercato
a Bologna in un sito dove era-
nostatirinvenutialcunireper-
ti etruschi, interviene Coop
Adriatica per smentire in una
nota le accuse di irregolarità
mossedaCaprotti.
Cosac’èalloradietroalpolve-

ronesollevatodall’imprendito-
remilanese?
Secondo Soldi il libro è solo

unpretestoper«provareacol-
pire le coop». «Quando Ca-
protti fa il suomestiere c’èuna
bella competizione ed èunbe-
ne per il consumatore; quan-
do la butta in politica è una vi-
sioned’altri tempichenonser-
veal consumatore, servesoloa
lui», dichiara.
Dopo la difesa Coop passa al

contrattacco. Nella «guerra
deiprezzi»dellagrandedistri-
buzioneEsselungaavrebbeba-
ratousando«segreti industria-
li» di Coop. Quest’ultima ora
intende avviare un procedi-
mento civile per concorrenza
sleale. f
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Oxygena,
l’esclusivo centro
benessere dell’hotel
San Marco, apre le porte
ad un limitato
numero di soci.
Cogli l’opportunità di
entrare a far parte del
club Fitness & SPA più
esclusivo della città.
Su di un’area di oltre
800 metri quadrati,

idromassaggio,
pie zone relax, sauna,
o, laconicum, kneipp,
ce emozionali,
neria, bar e ristorante.

Ulteriori informazioni:
www.sanmarco.vr.it
oppure via mail:
sanmarco@sanmarco.vr.it

Il centro benessere Oxygena
e l’unico al mondo dotato
degli speciali rivestimenti
Oxygena by Ideal
Standard, la piastrella che
emette ossigeno e purifica
l’aria con la forza della luce.
www.oxygena.it

Oxygena, presso l’hotel San Marco, Verona - Via Longhena, 42 Tel. 045 569011

Ilpartitodella«falceecarrello»


